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Potevanochieder-
loame.Rappre-
sentolaprovavi-

vente che i croissant Bauli sono sani e ge-
nuini. Altrimenti non ci farei colazione
ogni mattina, da anni. Classici, cioè vuoti, 
oppure con la marmellata alla ciliegia o 
all’albicocca, o con la crema pasticcera, tut-
ti a base di lievito madre, sono certamente 
preferibili alle orrende brioche prelievita-
te e congelate che ogni giorno vengono tol-

tedai freezer e risuscitate inbar, autogrill,
stazioni ferroviarieeaeroportid’Italia; ce-
devoli focaccine spacciate per artigianali,
che al primo morso ti lasciano in bocca
unapatinadimargarina.All’internosian-
nida una crema gialla insopportabilmen-
te acidula o una passata di confettura che
aderisceallacavitànellapastacomeilmu-
co alle pareti dello stomacodurante le ga-
stroscopie. La sfoglia trasuda un’untuosi-
tà da straccio di autofficina. Di solito
nell’addentarle ti ustioni lingua e palato,
giacché sono transitate per il microonde
pochi istanti prima.
Comeabbia fatto (...)•> PAG27

ILFATTO.Rabbia tra i cittadini per l’annunciodi fallimentodellaMiteni

•> PAG50-52

CONTROCRONACA

L’Asl che trova quello che non c’è
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Seilpensiero
dellamorte
vienerimosso

L’Hellas ritrova i tre punti dopo
tre giornate battendo 2-1 il Pe-
rugia e sale a 17 punti balzando
al secondo posto in classifica a
una lunghezza dalla capolista
Pescara. Il Verona parte bene
ma va sotto al primo tiro: Mel-
chiorri al 26’ gela il «Bentego-
di» conun tocco sotto che supe-
raSilvestri. La squadra diGros-
so sfodera l’orgoglio e inchiusu-
ra di frazione acciuffa il pareg-

gio con unamagia su punizione
di Henderson. Nella ripresa la
rimonta dell’Hellas è completa:
ancora Henderson crossa per
DiCarminechedi testanonsba-
glia. Il Perugia avrebbe la chan-
ce di pareggiare ma Vido si fa
respingere il rigore da Silvestri.
Nel finale è ancora il portiere
dell’Hellas a rubare la scena
con un doppio intervento che
salva risultato.•> PAG46-49

Igiocatori
dell’Hellas

festeggianoDi
Carminedopola
reteditestache
valelavittoria
L’attaccanteè

statofrai
protagonisti

dellasfidaconil
Perugia
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CALCIO.Primavasotto,poilarimonta.SilvestriparatuttoeilPerugiaescesconfitto

Hellasdall’infernoallavittoria

Una ragazza veronese nel tun-
nel della droga comeDesirée. Il
caso della 16enne, uccisa a Ro-
ma, è esploso a livello naziona-
le, e ieri nella capitale si sono
svolti due cortei contrapposti.
Maanchenellanostracittà,pur-
troppo, «ci sono giri terribili»,

come racconta il padre di una
giovane, finita in balia degli
spacciatori. «Mia figlia ha ri-
schiato di fare la stessa fine, dal
fumo è passata all’eroina», rac-
conta il genitoredi 55anni, «so-
no riuscito a salvarla, ma è un
miracolo».•> FERROPAG13

ILCASO.L’allarmediunpadredopolatragicafinedellaragazzaaRoma:«Anchequidanoideigiriterribili»

«MiafigliaaVeronacomeDesirée»
«L’hosalvata,maèunmiracolo».Iericorteicontrappostinelluogoincuièstatauccisalagiovane

DOPPIATRASFERTA
IlChievodiVentura
incampoaCagliari
pervoltarepagina
AVicenzalaVirtus
allaprovadelderby

di FEDERICOGUIGLIA

LastrageinUsa
elearmiincasa

S
econdo episodio di violenza, negli
Stati Uniti, a pochi giorni dalle
elezioni dimedio termine per il
Congresso, e di nuovo rimbomba
l’interrogativo delle polemiche:ma

quanto contribuisce alle ricorrenti sparatorie in
America (ieri altri undici innocenti sono stati
uccisi in una sinagoga a Pittsburgh in
Pennsylvania) la facilità con la quale i cittadini
possono armarsi?
Oltreoceano sempre più spesso si scopre che il

delirio criminale è frutto di «ordinary people»,
gente comune che apre il fuoco contro luoghi di
preghiera, scuole, centri commerciali o
qualsiasi cosa, persona, simbolo venga
percepito come «nemico». L’ira e l’odio
riassunti in un colpo di pistola o in una scarica
di fucile, come testimoniano le ripetute stragi
che hanno colpito inermi.
Mentre il presidenteDonald Trump chiede,

per reagire al sabato di sangue e
all’antisemitismo, di rafforzare le leggi sulla
pena dimorte, la catena dei drammatici eventi
negli Usa può diventare unmonito anche in
Italia, ora che il Senato ha da poco approvato un
nuovo testo sulla legittima difesa, e che si
discute su come affrontare le violenze dentro le
nostre case e nei luoghi pubblici.
Ogni proposta è benvenuta, fuorché una: la

pazza idea che, armandoci tutti fino ai denti,
riusciremmoameglio difenderci dai
delinquenti che attentano alla nostra libertà
personale, familiare o domiciliare.
L’inviolabilità dev’essere protetta solamente
dallo Stato con le sue forze di polizia. Poiché,
però, è impossibile avere un carabiniere per
abitazione, il legislatore sta giustamente
cercando- e amaggioranzamolto ampia,
almeno sul principio- di rovesciare il vecchio e
ideologico assunto per cui chi entra in casa tua
per rubare, picchiare, sequestrare e a volte
finisce persino per ammazzare, diventa poi lui
«la vittima», se è ferito o ucciso da chi ha
esercitato una legittima difesa.
Il Senato ha aumentato le pene e introdotto la

novità di escludere la punibilità per chi reagisce
«in condizioni di grave turbamento derivante
dalla situazione di pericolo in atto». Così come
di prevedere che sarà lo Stato a pagare le spese
processuali della vittima della violenza in casa,
quando finirà in tribunale perché si accerti se la
sua reazione è stata proporzionata alla grave
offesa subìta. Più diritti al cittadino innocente e
più doveri per lo Stato a tutela: ecco come si
rafforza la sicurezza del buonsenso senza finire
nel FarWest.

www.federicoguiglia.com

ACQUAAVVELENATA.LaMitenièprontaaportareilibricontabili intribunale,mal’annunciatofallimentodella
dittadiTrissino,chesièsempredichiarataestraneaaifatti,nontranquillizzaicittadini,chetemonoadessoche
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Pfas,oralabonificaèarischio

MALTEMPO
Scattal’allerta
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•> AZZONIPAG4-23
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FIERACAVALLI

Lapioggianonferma
l’assaltodei160mila•> PAG14-15

STORIEDI UOMINIE IMPRESE

«Miopadresisalvògrazie
adAngeloVicenzi»•> PAG9

Visto e considerato che anessu-
noèconcessodi vivereall’infini-
to su questa terra, è da saggi ri-
flettere sulla realtà della morte.
Rimuoverne semplicemente il
pensiero è come voler chiudere
gli occhi di fronte alla realtà che
ci stadavanti. Irremovibile. Im-
placabile. (...)•> PAG26

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

Novembre 1918 
La fine della Grande Guerra

La Battaglia di Vittorio Veneto 
e l’Armistizio di Villa Giusti

C.so Milano, 92/B - VR - www.imprenditoreveronacivile.it

S.O.S.
Diritt i

Centro
Imprenditori

Perchè:

• Vogliamo formare una rete per
ottimizzare i costi comuni

• Vogliamo creare sinergia fra tutti gli
imprenditori associati

• Vogliamo intensificare lo scambio di
esperienze per potenziare la massa
critica

per info:  045 8101283
SAN MASSIMO (VR) - Via Urbano III, 12

045-8904327
www.dentistiriuniti.it
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(segue dalla prima pagina)

(...) l’Azienda sanitaria locale
di Salerno a trovare la salmo-
nella in un prodotto da forno
Bauli,è unmisteroche neppu-
re il veterinario statunitense
Daniel Elmer Salmon, il pri-
mo a isolare - nel 1885 - l’ente-
robatterio che da lui prende il
nome, riuscirebbe a dipanare.
È risaputo anche dai baluba,
infatti, che i serbatoi dell’infe-
zione sono principalmente gli
animali vivi (o morti, però non
in salmì o in fricassea) e i loro
derivati, per esempio le uova e
il latte consumati crudi o non
pastorizzati, nonché l’acqua
non potabile. Non esiste sal-
monella al mondo che soprav-
vivaa70gradidi temperatura,
e le camere di cottura indu-
striali viaggiano fra i 180 e i
300.

Ciononostante, l’Asl di Saler-
no, cui non fa difetto lo sprez-
zo del ridicolo più che del peri-
colo, è riuscita a lanciare un al-
larme di rischio microbiologi-
cosuunlottodicroissantsubi-
to ritirati dal commercio. Alla
fine, come afferma una nota
che l’azienda dolciaria verone-
se ha affidato all’agenzia Ansa,
è saltato fuori che si è trattato
di «un errore da parte dell’Asl
di Salerno e del laboratorio
che ha effettuato l’esame».

Sia i campioni di controllo
mantenuti presso gli stabili-
menti,siaquelliprelevatiorigi-
nariamente dall’Azienda sani-
taria locale, e poi analizzati da
un laboratorio terzo, hanno ri-
levato «la totale assenza di sal-
monella» nei croissant. «An-
che il controcampione analiz-
zato dall’Istituto superiore di
Sanità ha dato esito negativo,
confermando quanto abbia-
mo sempre sostenuto», preci-
sa la Bauli, indignata per aver
dovuto ingiustamente «subire
questo grave torto» e più che
mai decisa a «tutelare i propri
dirittiequellideipropriconsu-
matori con tutti gli strumenti
dileggedisponibili,affinchési-
tuazioni di tale genere non si
ripetano più».

Hocercatotracciadellascan-
dalosa vicenda fra i comunica-
ti stampa dell’Asl di Salerno. A
partedifesed’ufficio(«Presun-
tamancataassistenzaneigior-
ni festivi e notturni nel Comu-
ne di Castellabate: nota del

Commissario Straordina-
rio»), salamelecchi alle toghe
per evitare grane giudiziarie
(«Inchiesta sull’Hospice di
Eboli:dall’AslSalernopienafi-
ducia nell’operato della Magi-
stratura e massima collabora-
zione, come sempre fornita»)
e fantasiose iniziative (da
«Ben...Essere in Amore» a
«Campagna di prevenzione
“Mivogliobene”»),nonunari-
ga sulla clamorosa cantonata
che poteva rovinare la reputa-
zionediuncolossod’importan-
za mondiale, il quale con i suoi
marchi Bauli, Motta, Doria,
Alemagna,Bistefanidasoloco-
pre un terzo del mercato del
pandoro, un quarto di tutto il
compartodeidolcidaricorren-
za natalizi e pasquali e oltre un
quinto di quello dei croissant,
con un indice di fiducia del 70
per cento da parte dei consu-
matori e una riconoscibilità
del marchio del 96 per cento,
comeattestaun’indaginedella
Demoskopea.

In compenso ho appurato
che il servizio comunicazione
dell’Asl di Salerno riesce a sti-
pendiare un addetto stampa
che dirige l’ufficio ma anche
un «referente per area Sud»,
manco fosse ubicata a Bolza-
no.

Percapirefinoinfondocome
vanno le cose a quelle latitudi-
ni, bisognerebbe farsi quattro
chiacchiere conMaurizio Bor-
toletti, colonnello dei carabi-
nieri, due lauree (in giurispru-
denzaeinscienzadell’ammini-
strazione), specializzato in ge-
stioned’impresa. Inpreceden-
za alla Direzione investigativa
antimafia, per 16 mesi,
dall’aprile 2011 al luglio 2012,
fu commissario straordinario
dell’Aziendasanitaria locale di
Salerno. Ebbi l’opportunità di
parlarciinsiemeelaricordoco-
me una delle lezioni più istrut-
tive sul Belpaese.

All’epoca quest’Asl campana
era (mi par di capire che lo sia
ancora) la più «complessa»
d’Italia, volendo usare un cari-
tatevole eufemismo. Aveva
8.300dipendenti (la principa-
le del Veneto ne conta 7.780 e
serve 103 Comuni), che costa-
vano 55 milioni di euro al me-
se solo di stipendi e fatturava
1,6miliardidi eurol’anno, cioè
pocomenodiunterzodeirica-
vi operativi di Trenitalia.

Ma questo sarebbe ancora
niente. Quando l’ufficiale dei

carabinieri la ereditò, perdeva
740.000 euro al giorno, con
un deficit complessivo iscritto
a bilancio pari a 1,58 miliardi
di euro. Quando la lasciò,
l’avanzo di gestione del 2012
ammontava a 11 milioni di eu-
ro.

Nella storia d’Italia il colon-
nelloBortoletti è stato il primo
eunicoesempiodirisanamen-
to dei conti pubblici manu mi-
litari. Senza sparare un solo
colpo: «Non ho denunciato,
sanzionatoorimossonessuno,
né ho minacciato di farlo. Ho
semplicemente ripristinato la
normalità funzionale». Lui la
chiamava «asciugatura dei co-
sti». Potenza della divisa: in
un anno e mezzo consentì un
mancato spreco di circa 200
milioni di euro. Che sono pur
sempre 387 e passa miliardi
delle vecchie lire.

«Avevo studiato il caso sui
giornali»,miraccontòilcolon-
nello Bortoletti. «Mi resi subi-
to conto che narravano fatte-
relli. Dovevo cercare la ciccia.
ChiesialcapodigabinettoMa-
risaCaruanaidatichemiservi-
vano. Ascoltai molto, guardai
molto, tacqui tantissimo. Ero
consapevole che gli ospedali
non sono aziende come le al-
tre,produconovitanonciocco-
latini, per cui devi correggerle
senza fermarle».

Il potatore con le stellette ri-
cordava ancora una delibera
per l’acquisto di 9 televisori e
diunvideoproiettoreperunre-
partodioncoematologia.Tota-
le: 9.000 euro più Iva. «Non

sapevo se ridere o se piangere,
perché una tivù 36 pollici co-
sta al massimo 350 euro e un
videoproiettoredibuonaquali-
tà 800, entrambi Iva inclusa.
Percuimilimitaiarestituireal
mittente la proposta di spesa
con un post-it giallo su cui
scrissi:“Forseinunipermerca-
to costano meno”. E guardi
che la pratica era perfetta, ave-
vano rispettato tutte le proce-
dure, fatto la gara e scelto
l’offertamigliorefraquelleper-
venute».

Dopo 15 giorni, Bortoletti
convocò i sette dirigenti apica-
li. Di sabato mattina. «Ci met-
temmoalavorare,insieme.An-
che nei giorni festivi. Nessun
sacrilegio, considerato che la
mediadelleretribuzionideidi-
rigenti era superiore a quella
del direttore generale:
140.000 euro contro 126.000.
Partiidalprimogradino:lapo-
sta. Arrivava da tutte le parti.
Chiunque scriveva a chiun-
que,perchéanessunoerachia-
ro il proprio ruolo. Un disordi-
ne gestionale totale. I dirigenti
non dirigevano. Si limitavano
aeseguireciò che gliveniva or-
dinato. Era un’azienda da rial-
fabetizzare amministrativa-
mente». Ho l’impressione che
la maestra a tutt’oggi non sia
ancora arrivata nelle auledove
sieseguonogliesamidilabora-
torio sui croissant.

Negli scantinati dell’ospeda-
lediOliveto Citra l’ufficiale dei
carabinieri rinvenne, coperti
dalla polvere, ma in perfetto
stato,dueincubatrici,dueaspi-

ratori medico-chirurgici, un
ecocardiografo, due letti da
parto, un monitor, un negato-
scopio per radiografie. Tutti
nuovidizecca.Liavevaordina-
ti la precedente dirigenza per
il reparto di ostetricia, che pe-
rònelfrattempoerastatochiu-
so. «Ma è capitato anche che
nell’ospedale di Rocca d’Aspi-
de si utilizzassero monitor per
sala operatoria per i quali non
era stata nemmeno conclusa
la gara d’appalto», mi specifi-
cò Bortoletti.

Eppurequalcunoavràfirma-
tol’acquistodiquestomateria-
le e qualcun altro ne avrà avu-
to la responsabilità. Gli chiesi:
perché non denunciò entram-
bi? «L’Asl era come un banco-
mat senza plafond dato in ma-
no a un bambino», rispose.
«Ognuno andava a fare la spe-
sa e portava a casa ciò che gli
pareva. Tommaso Cottone,
procuratore regionale della
Corte dei conti, ha dichiarato
che in Campania la gestione
degli ospedali è “talmente im-
provvisata da andare oltre la
malafede”.Guardi,sonoarriva-
to alla conclusione che in certe
situazioniunladroavrebbefat-
to meno danni. “Chiunque
chiedevalaqualsiasi”,comedi-
cono a Napoli. Una delle pri-
me delibere d’acquisto di un
piccolo nosocomio era per un
numerodisiringhe40voltesu-
periore a quello del più grande
ospedale del Salernitano».

Èunmiracolo chelaBauli sia
uscita viva dalle cure di questa
Asl.

CRONACHE MARZIANE/1. Su
come sia morto, sui pestaggi e
sui depistaggi, su quanto ab-
bia sofferto per anni la sua fa-
miglia, non c’è da spendere
unaparola: ormai è noto a tut-
ti. Ci si permette solo di osser-
vare che domenica scorsa, nel
Tg1di massimo ascolto, quello
delle ore 20, Stefano Cucchi è
statodefinito«geometraroma-
no».

Ora,bisognerebbesemprete-
nere a mente che il predetto,
nella notte fra il 15 e il 16 otto-
bre2009,fuarrestatodaicara-
binieri della stazione di Roma
Appia, i quali - cito la sentenza
pronunciata dalla terza Corte
d’assise di Roma nel giugno
2013 - lo avevano notato «in-
tento a cedere degli involucri
trasparenti ad altro giovane
cheglidavaincambiounaban-
conota».Inseguitoad«accura-
ta perquisizione personale» fu
«trovato in possesso di n. 12
pezzi di varia grandezza di so-
stanzastupefacentepoirisulta-
ta hashish; n. 1 “canna” di ha-
shish già confezionata (per un
totale di n. 54 singole dosi me-
die d’uso di hashish); n. 3 con-
fezioni in cellofan termosalda-
te di sostanza stupefacente poi
risultatacocaina(per untotale
di n. 3-4 singole dosi medie
d’uso); n. 2 pasticche poi risul-
tate:unacompostadasoloma-
teriale inerte e l’altra compo-
stadaun tipodi benzodiazepi-
na commerciata come farma-
coconladenominazionediRi-
votril».

Cucchifucondottodaimilita-
ridell’Armanell’abitazionepa-
terna, dove «i genitori si mo-
stravano, oltre che preoccupa-
ti per le sorti del ragazzo, an-
che arrabbiati con lui e diceva-
no: “Questa è l’ultima volta
che succede, basta, ci hai stan-
cato”».

Dopo la sua morte, gli stessi
familiari si rivolsero alla poli-
zia giudiziaria per segnalare
che,recandosi acontrollareal-
cunieffettipersonalinell’allog-
gio in cui l’arrestato viveva,
«avevano casualmente rinve-
nuto un discreto quantitativo
di hashish». Una successiva
perquisizione portò al ritrova-
mentodi«duepanettidihashi-
sh per un peso lordo di circa
925 grammi; un involucro di
colore bianco e verde, conte-
nente sostanza stupefacente
del tipo cocaina, per un peso
lordoparia133grammi;mate-

riale vario atto al confeziona-
mento della sostanza quale tre
bilancini di precisione; alcune
confezionidimannite;unroto-
lodicartad’alluminio;unroto-
lo di cellofan; vari involucri in
carta di alluminio contenenti
sostanza stupefacente del tipo
hashish del peso lordo di 44
grammi; e poi, nel medesimo
armadio, all’interno della ta-
sca destra di un giubbotto, ve-
nivanorinvenuti quattro invo-
lucri di sostanza stupefacente
del tipo hashish per un peso
lordo di 7 grammi; infine,
all’interno di una delle casset-
tiere del soggiorno venivano
rinvenutiancoraalcuniinvolu-
cri di sostanza stupefacente
del tipo hashish per un peso
complessivo di grammi 13,60
lordi».

Ecco, un tipo simile non può
esserequalificatocomegeome-
tra.Lasuadefinizionecorretta
è spacciatore di droga.

CRONACHE MARZIANE/2. Ap-
prendo dal Giornale che vi so-
no cibi e bevande capaci di uc-
ciderci se presi in quantità ec-
cessiveeinuncolposolo.Alcu-
niesempiinordinedecrescen-
te: 80 barrette di cioccolato,
70 tazzine di caffè, 48 cucchiai
di sale, 25 patate verdi, 13 bic-
chierini di superalcolico, 10,5
tazze di zucchero, 2 cucchiaini
di noce moscata, 2 noccioli di
ciliegia. Ho qualche dubbio su
quest’ultimi.InfattiDonnaLe-
tizia (alias Colette Rosselli),
mogliediIndroMontanelli,or-
dinava di astenersi dal consu-
mare ciliegie a tavola in casa
d’altri qualora non si fosse di-
sposti a ingerirne anche i noc-
cioli pur di non sputarli. Che
puntasse a sterminare i lettori
delquotidianofondatodalma-
rito?

CRONACHEMARZIANE/3.Non
soddisfatto del proprio corpo,
Adam Curlykale, 32 anni, rus-
so originario di Kaliningrad,
affetto da albinismo, si è fatto
tatuare la pelle al 90 per cen-
to. Lungi dall’essere appaga-
to, ha poi chiesto che gli fosse-
rorimossi icapezzolie itestico-
li, con questa giustificazione:
«Ho una visione specifica di
me stesso e la costruisco passo
dopo passo». Infine, ritenen-
do che interferisse con il suo
nuovo look, ha voluto che gli
tagliassero anche il pene. Ma
dev’esserci stato un malinteso
in sala operatoria, perché il
chirurgo, anziché decapitarlo,
gli ha reciso l’organo sessua-
le.•

www.stefanolorenzetto.it

di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

L’AsldiSalernochetrovaquellochenonc’è
L’incredibiledannod’immaginechel’AziendasanitarialocalecampanahaprocuratoallaBaulidimostra
chefecebeneilgovernoadaffidarlaper16mesiauncolonnellodeicarabinieri.Peccatochenonsiarimasto

MaurizioBortoletti, colonnello deicarabinieri,quand’era commissario straordinario all’Asl diSalerno
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